COMUNICATO STAMPA

“E’ vero che la cultura costa, ma l’incultura costa assai di più”.

Mai come oggi la storica affermazione di Garcia Lorca  esprime la necessità di un cambiamento profondo nelle scelte che orientano la nostra società. La cultura deve essere riconosciuta come elemento centrale della vita civile e democratica del nostro Paese.

Su questo tema l’ANAC ha indetto un convegno dal titolo “Emergenza cultura” venerdì 28 marzo al teatro Valle, a partire dalle ore 10, al quale sono state invitate singole personalità e associazioni rappresentative non solo del cinema ma di tutte le forme espressive del panorama italiano.

Tra gli interventi finora previsti: Renzo Arbore, Andrea Camilleri, Massimiliano Fuksas, Carlo Lizzani, Gerardo Marotta, Gino Marotta, Sapo Matteucci, Gianni Minà, Moni Ovadia, Andrea Purgatori, Lidia Ravera, Nicola Sani , Manlio Santanelli.

Hanno aderito e saranno presenti i registi  Ugo Gregoretti, Luigi Magni, Francesco Maselli, Giuliano Montaldo, Francesco Rosi, Furio Scarpelli, Ettore Scola, Paolo Taviani, Vittorio Taviani.

 Tra le tante  associazioni che hanno aderito l’AGIS, l’ANICA, l’ARCI,  l’Associazione per il Teatro Italiano, Cematitalia (federazione di associazioni musicali) il movimento Centoautori, la SIAE, il Sindacato Nazionale Critici Cinematografici, il Sindacato Nazionale Giornalisti Cinematografici, il Sindacato Nazionale Scrittori, l’Unione  Produttori Film .

